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Lazio, Napoli e Avellino, storie di salvezza 
Le speranze 

di Garosi 
si chiamano 

Giordano 
Il ritorno del centravanti in squadra ha 
fatto rifuggire le apprensioni del tecnico CAROSI 

ROMA — Dice di odiare le tabelle, 'perché 
disturbami psuoloquamenle l calciatori; però 
questa volta Paolo Carosi. allenatore di una 
Lazio impelagata nelle sabbie mobili della 
zona retrocessione, in attesa del Napoli, è 
stato costretto a mettere obbligatoriamente 
in preventivo i due punti. Non ha cambiato 
parere, dice a malincuore di esserne obbliga­
to. 

• Purtroppo — commenta — »:on posso per­
mettermi alternative Speravo di non dover ar­
rivare a questo punii)' 

Per Paolo Carosi, dunque, un ritorno in 
panchina fatto di sofferenze e poche gioie. 

• Oramai ci ho fatto (abitudine Da un po' di 
tempo finisco per trovarmi mt'i&chiat» in cose 
i omplu me» 

S'è forse pentito di aver accettato questo 
gravoso fardello? • 

• A'o. perché sapevo che ci sarebbe stato da 
vivere imi il batticuore fino all'ultimo ninnilo 
Lodi.-*-.! Mi()iIo. prorocMwfo «(('inferno df((ci so-
( ietri (}u(i(( Ite mugugno Volevano ' he duessi it 
lontrano ma non me la sentii proprio JVmi mi 
piace volare senza uh Finisti JH-T .sbattere di 
brullo» 

Si riferisce alla reazione di Chinaglia. Non 
gli piacquero le sue parole. Stava per saltare 
l'accordo 

• Ci/II un attimo di e:>.taz«mc Poi le •spiega­
zioni ( IppiiM'ni la i ontroversia' 

Ora si parla addirittura di riconferma Al 
presidente piacciono la sua carica, le sue 1-
dee, il suo modo di lavorare. 

• Prima di parlare di riconferma, parliamo di 
salvezza F quella che mi preme di più» 

È un traguardo possibile? 
• Perrhi'- non dorrebbe esserlo ^on mi &e*n-

bru i he le altre siano Co.sj superiori a noi» 
Ma non basta soltanto essere più bravi a 

questo punto 
• L<> so inirtroi'pti molto bene Dipende an­

che dalla Joituna È decisiva nella risoluzione 
dei giochi» 

Voi come vi ritenete sotto questo aspetto? 
• A giudicare da domenica M<>r,\u. contro la 

Fiorentina, in credito / due pali di l'i>iuz?u>ii 
avrebbero potuto cambiare il senso della parli­
la. Per fortuna non è sempre cosi. Diciamo che 
AI mantiene su giusti (ti'efb. né/acorendoci. né 
sfavorendoci. È già tanto» 

Tutto, dunque, cioè la salvezza, peserà in­
teramente sulle vostre forze. 

• A'ou mi dispiacerebbe che josse cosi, (o meri­
terebbero unche'i giocatori, the si .stanno reni­
meli le impegnando al (imi(edi'(/e(oropo.s.stbi(i-
fà. Vorrei che però fosse cosi" anche per le nost re 
m'ali. /n questo modo non ci sarebbero figli e 
figliastri: 

Se dovesse tornare indietro, c'è qualcosa 
che non rifarebbe? 

• IVOII farei giocare Giordano ad Ascoli. Quel 
giorno non stava neanche nelle migliori condi­
zioni fisiche. Il fatto è che ad un giocatore come 
lui non ci si rinuncia tanto facilmente. Lo cor­
resti in campo aiiche al cinquanta per cento. 
perché anche cosi potrebbe ri.so/rerti una parti­
ta' 

Se avesse potuto contare sempre sul cen­
travanti ora sareste salvi, o quantomeno più 
tranquilli. 

• Penso di .si. senza per (/insto i o(er togfiere 
nulla ai suoi ((impugni < he torno u ripetere 
sono tutti da encomiare» 

Domani il Napoli, una sfida tremenda, 
contro una squadra in grande ripresa. 

• È vero, una sfida tremenda, però il Sapoli so 
come fermarlo E poi sul nostro rampo non sia­
mo mai mancati negli appunlamenti (he (on­
tano* 

E se andasse male? 
«.Vini è un argomento che mi riguarda' 
Quanti punti servono alla Lazio per sal­

varsi? 
«Uno in più della terz ultima e noi stete cer­

ti. riusciremo a farlo: 

Paolo Caprio 

L'«effetto 
Marchesi» 
un salutare 
toccasana 

Il tecnico ha per ora messo delle toppe, 
ma è chiaro che la squadra va rifatta «TMARCHESI 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Tra i tifosi si parla di «effetto 
Marchesi». E le cifre sembrano suffragare la 
tesi: da quando Rino Marchesi è tornato alla 
guida del Napoli, la squadra ha realizzato 8 
punti in G partite contro i 15 in 20 incontri 
totalizzati in precedenza. Ma il segreto della 
ripresa del Napoli — secondo osservatori più 
distaccati — sarebbe anche nel calendario, 
più agevole nel girone di ritorno. 

Ventitré punti in classifica, ancora tre, o 
forse anche due, da raggranellare per sentir­
si al sicuro. Impensabile, del resto — a detta 
dei più ottimisti — che le terzultime possano 
recuperare nelle ultime quattro giornate gli 
altrettanti punti che li separano dai parteno­
pei. Napoli salvo, dunque, almeno secondo i 
calcoli statistici degli inguaribili del tifo. La 
convinzione, del resto, è piuttosto diffusa an­
che tra capi, sottocapi e comparse del Centro 
sportivo Paradiso, sede del Napoli. 

Si pensa al futuro nelle stanze che conta­
no, ritenendo ormai chiusa — seppure con 
un ennesimo bilancio in rosso — l'attuale 
stagione. 

E la lotta per non retrocedere? Affar d'al­
tri, per il Napoli è soltanto un fantasma da 
lasciare alle spalle — secondo gli imperatiti 
categorici di fresca coniatura. Ed ecco, allo­
ra. gli illusionisti del calcio Napoli tirar fuori 
l'ennesimo piano di rilancio, ed ecco le indi­
screzioni fatte filtrare ad arte. Ricco di nomi 
altisonanti il carnet delle lezioni, lo zuccheri­
no per il tiloso. amareggiato da vicende non 
ancora archiviate, insomma, non manca. 

Più cauto, in materia di salvezza pressoché 
acquisita. Marchesi. Il tecnico che sta to­
gliendo il sonno a Juliano. che cortesemente 
"nvita quanti gli offrono il contratto per la 
prossima stagione a ripassare a fine campio­

nato, non si smentisce, senso della misura 
delle cose, e profonda conoscenza delle cose 
calcistiche, lo inducono alla proverbiale pru­
denza. 

• Mancano quattro giornate al termine — 
nota — la lotta per la retrocessione mi sem­
bra ancora piuttosto aperta. Certo, il Napoli 
insieme all'Avellino ha maggiori possibilità 
delle avversane. Ma di qui a sostenere che 
queste due squadre debbano considerarsi già 
salve ce ne corre. Guardate il Genoa. Molti, 
che evidentemente non avevano il calenda­
rio a portata di mano, ritenevano la compa­
gine di Simoni non più di due settimane fa 
spacciata. Ora, invece, si sono accorti che 
questa squadra ha, in pratica, le stesse pro­
babilità di Lazio e Pisa. Nel calcio bisogna 
essere prudenti: mai vendere la pelle dell'or­
so prima di averlo ucciso». 

Corteggiatissimo — secondo alcune voci 
indiscrete — dalla Roma, circuito da altri 
club. Marchesi attende la fine del campiona­
to per decidere se restare o no alla guida del 
Napoli. Per il tecnico l'argomento è delicato, 
cerca di glissarlo come meglio può. Sentitelo. 
•Con il Napoli il contratto scade a giugno 
Meglio attendere quella data prima di deci­
dere. cosi ciascuno opererà scelte ben ponde­
rate». 

Si sa, comunque, che Marchesi ha passato 
degli appunti a Juliano nei quali sono conte­
nuti alcuni nomi e una bozza di programma. 
Il direttore generaie ne ha parlato con il pre­
sidente Ferlairio.il volubile ingegnere ha fat­
to un po' di conti II «sì- di Marchesi, insom­
ma. è legato a certe garanzie che soltanto 
Feriamo può fornire, e non certo sulla paro­
la. 

m. m. 

Esperti in 
salvataggi 

con preghiere 
e danari 

Le benedizioni del vescovo e la promessa 
di duecento milioni quale premio salvezza BIANCHI 

Da! nostro inviato 
AVELLINO — Per salvarsi anche quest' 
a n n o , l'Avellino si è rivolto a chi comanda 
lassù. A far da mediatore, il vescovo del 
capo luogo Irpino. Si tratta del prelato più 
t ifoso d'Italia mons ignor Pasquale Vene­
zia, tra gli altri compiti , si è dato quello di 
benedire al la stazione le carovane di tifosi 
biancoverdi in partenza ogni quindici 
giorni per difficili campagne . Il vescovo è 
ancora in ans ia per la salvezza della sua 
squadra, i suoi appelli lassù sono frequen­
ti. 

•Sono anni — confida — che prego per 
la m i a squadra. La serie A è un bene ine­
s t imabi le e irrinunciabile per questa città, 
u n a città che i m o m e n t i di g ioia più belli li 
ha vissuti proprio grazie al, da qualche 
parte vituperato, pallone». 

Il tifo non m a n c a neppure in Consigl io 
c o m u n a l e . Dal consigl iere, all 'assessore, 
al s indaco , tutti , più o m e n o gravemente , 
soffrono le pene tifoidee. Spesso, in questi 
ult imi tempi, si è visto il primo ci t tadino 
aggirarsi nel ritiro-portafortuna di Vietri. 

Convinti di farcela anche quest 'anno, i 
tifosi anon imi , quelli c h e pagano il bi­
gl ietto, per intenderci, ch iedono alla so ­
cietà, ancora alla ricerca di un assetto do­
po l'arresto dell'ex presidente e padrone 
Antonio Sibilia, la conferma di Bianchi. 

•Con lui s i a m o stati ingiust i — fanno 
autocrit ica a Galleria Mancini , sotto la 
s ede del la società —. Ha avuto un inizio 
difficile e non lo abbiamo saputo sos tene­
re. Ora, però, abb iamo capito che è vera­
m e n t e bravo e che meri ta ia riconferma». 

Il direttore generale della società, Pier­
paolo Marino, a quanto sembra h a g ià il 
contratto da sottoporre al la firma del ri­
valutato al lenatore. Si aspetterebbe il m o ­
mento g iusto . Potrebbe venire subito do ­
po aver o t tenuto un risultato uti le contro 
la Roma. 

Cauto c o m e il col lega partenopeo, Otta­
vio Bianchi invita al la ca lma. 

•Non ant ic ip iamo le cose, per carità. L' 
Avellino sarà salvo a 26 punti, so l tanto 
quando ragg iungeremo questa quota sarà 
lecito parlare di salvezza in tasca. Il c a m ­
mino è ancora lungo, e ci aspettano parti­
te veramente difficili. No, non direi che 
l'Avellino è g ià salvo». 

— Nove punti nelle u l t ime sei partite. 
Una media e levat iss ima. Merito dì chi? 

«Merito di tutti , ovviamente . Il nostro 
segreto? Nessun segreto. Sempl icemente 
s iamo stati capaci di vincere la battagl ia 
con i nervi in u n periodo particolarmente 
del icato e ne s i a m o usciti rafforzati. S la­
m o sempre più consapevoli del nostri li­
miti e del la nostra forza e, di conseguen­
za, sapp iamo c o m e disporci nei confronti 
degli avversari». 

Come ogni anno , non m a n c a n o , per i 
giocatori , gli incentivi economici . A quota 
27,200 mil ioni a t tendono di essere sparti­
ti; a quote inferiori, m a a salvezza ot tenu­
ta, u n sos tanz ioso cadeaux . «E c'è da g i u ­
rare — s c o m m e t t e un dirigente — che 
sensibili c o m e s o n o a certe cose, i g iocato­
ri ce la met teranno tutta». 

Marino Marquardt 

Respinto il reclamo dei biancocelesti 

La Disciplinare 
conferma l'1-l 

di Catania-Lazio 

MILANO — La C o m m i s s i o n e discipl inare non ha r i tenu­
to valide le tesi portate dal la Lazio contro la conferma 
del risultato di 1-1, nel l ' incontro sul neutro di Pa lermo 
contro il Catania, e ha confermato la sentenza e m e s s a 
dal giudice sportivo. Quindi n iente due a zero a tavol ino 
e classifica immutata . Una dec is ione piuttosto insolita, 
soprattutto considerando che in molti altri precedenti, il 
risultato è stato cambia to a tavol ino per episodi di m i n o ­
re gravità. Per dieci minut i , nel secondo tempo, dopo il 
rigore realizzato d a D'Amico, che permise al la Lazio di 
pareggiare, la partita è s ta ta sospesa con un guardal inee 
colpito da alcuni oggett i e impossibi l i tato per due volte a 
riprendere il suo posto. Forse proprio per avvalorare il 
s u o verdetto la «Disciplinare» ha inteso bene ridurre da 
tre a due le g iornate di squalif ica al c a m p o del Catania. 
Per violazione dell'articolo uno , sono stati deferiti alla 
Lega lo juventino Boniek e l 'allenatore Castagner. 

Anatomia di un campione di razza: Gianni De Magistris 

«Il mio regno 
per un cavallo 

vincente 
o piazzato» 

ROMA — Se avesse g irato al calcio invece che a pallanuoto, ora 
anche nel Burundi identificherebbero il nostro paese con Gianni 
De Magistris piuttosto che con Paolo Rossi -Sfotti, sfotti Se 
penso che ho passato lenl'anni in ammollo, che ho fatto quattro 
Olimpiadi, che ho segnato cinquemila col dm ùnti a quattro gatti. 
sempre gì. stessi in ler.t'anm. mi cariano le braccia E se apro un 
giornale sp,.rliin e vedo un'intera pnana con le gemelle Hessler 
che ci fanno sapere il loro parere .-u Rummenigze mentre deio 
prendi re la lenti d'tnf.randimcn'0 per tm-.are uria notizia del 

Vince l'Italia, Cina sorprendente 
ROMA — Ecco : risultati della seconda giornata del girone 
finale del torneo preollmpico di pallanuoto: Spagna-Francia 
10-6; Cina-Australia 7-6; Grecia-Italia 5-10; Francia-Canada 
10-7. La classifica: Spagna, Australia e Italia 6; Grecia. Fran­
cia e Cina 2; Canada 0. Nel girone di consolazione: Brasile-
Zimbabwe 18-6; Giappone-Colombia 14-8; Bulgaria-Messico 
6-7. 

Oggi la nazionale italiana affronta alle 16 30 la Cina. 

Totocalcio-

Avelitno-RGma x 2 
Catania-Genoa 2 1 x 
Fiorentina-Inter 1 
Juventus-Udinese 1 x 
Lazio-Napoli 1 x 
Milan-Ascoli 1 
Samp-Pisa 1 
Verona-Torino 1 
Cagliari-Lecce 1 
Camp-Como x 1 2 
Cavese-Palermo 1 
Cesena-Triestma 1 
Pisioiese-Atal x 1 

Totip 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

mio sport, allora chiedo un cardiotonico-
E ni che ti lamenti? Gianni De Magistris ha fatto sempre noti­

zia: il .duo», il .senatore», il .piantagrane», il «goleador», il »man-
gialier.aton». il .linguacciuto». -Se c'era qualcuno che non si pote-
ta lamentare ero io. Ma a me piace dire pane al pane e vino al 
i ino Non ho la presunzione dì dire co%e giuste ma quelle che 
sento Meglio così, ho pochi amici ma buoni-. 

In effetti,! suoi migliori amici hanno quattro zampe. E stanno 
alle Cascine -Son l ho mai visto perdere ai caialh- testimonia 
l'mbertc Panerai, portiere della nazionale e della Florentia - \ o-
gliosempre linccrc tn acqua. all'ippodromo. al casinò. Altrimen­
ti che gusto c'ef-. Anche Vittorio De Sica raccontava in giro che 
aveva ripulito i ta» oli verdi. Una volta a Londra pretese che la ca-va 
di produzione gli desse in anticipo i soldi del contratto. Fini la 
somma la sera stessa che mise piede a Londra e nelle settimane 
successive si sfamò con il cestino che davano sul set. -Ad ammini­
strare il mio denaro- risponde ricalcando il «cliché» del giocatore 
incallito. Deludente anche sul versante delle scommesse clandesti­
ne: -Quelle mi fanno paura. Si finisce in una ragnatela. Se lega­
lizzassero ti gioco, allora si Scommetterei su tutto-. 

Anche sullo scudetto ai .viola»? -Prima o poi ci arriveremo-. Si 
ma la Juve.„ -Sono uno dei pochi tifosi viola che ammira la 
Signora. Le polemiche alla Zeffirelli mi annoiano Se la Juve 
vince i campionati per quello che fa in campo e fuori campo. 
tanto di eappello. Significa che è davvero un grande club, come ti 
Recco..-. 

Ecco la stoccata. Che hai da dire sul Recco? -Che è un grande 
club peccalo che giochi in Liguria. Io sprofonderei tutte le squa­
dre liguri nella serie Z. Ija pallanuoto ha bisogno delle grandi 
citta — Roma. Milano, Bologna. Firenze, Napoli, Genoia —, 
inicce abbiamo una Serie A che è una specie di campionato 
regionale ligure-. 

Non vorrai gettare la croce addosso soltanto alla Lega ligure. 
-Negli anni Sessanta c'erano i bagarini fuori le piscine e il pub­
blico nemptva gli spalti. Quel successo non è stato sfruttato. 
Siamo pmasti fermi a lent'anni fa. Sbagliato giocare d'estatet ad 
esempio IM gente d'estate deve essere lasciata in pace. Sbagliato 
non accorgersi m tempo degli sponsor. Sbagliato continuare con 
strutture stjcielaric inadeguate. L'anno prossimo arriva lo stra­
niero Quante squadre telo possono permettere? Chi può spende­
re 30-60 milioni l'anno* Due, tre società ad essere ottimisti. Lo 
straniero fa spettacolo, movimenterà il mercato stanco, però ri­
schiamo altri sbadigli e il fuggi-fuggi generale. Sai che piacere 
vedere le partite finire 20 a 5'-. 

A proposito delle società, c'è chi racconta di un giocatore trasfe­
rita in un club del Sud e costretto a mangiare al Circolo nautico 
per risparmiare; se chiedeva la bistecca, lo guardavano storto come 
un crapulone. 

Intanto De Magistris. che oltre a giocare allena la Florentia. ha 
fatto già dei sondaggi in Europa e pare che i vari Estiarte, Otto. 
Farago e Orkai siano disponibili a trasferirsi in Italia Confermato 

j invece da Panerai il desiderio di abbandonare l'attività per un ben 
remunerato lavoro all'estero; Enzo D'Angelo invece, «ripescato, da 

J Dennerlein per l'avventura olimpica californiana, e incerto se con­
tinuare nella Canottieri. 

Chi non ha dubbi è proprio lui. Gianni De Magistris- -Mi sento 
ancora di giocare anche se ho la nausea degli allenamenti-. Ora 
l"a<petta la quinta Olimpiade Dell allenatore Dennerlun dice un 
gran b*ne. del pre-idente IVrrucci che bisogna accordargli fiducia 
Mai invecchiando, possibile che ti stia bene ogni cosa^ -ljiiorn 
nella società di Pernicci Sano un suo dipendente Mi itivi far 
licenziare'-. 

Gianni Cerasuolo 

«NÓJffiMLLlSWO 
LA GARANZIA 

12 MESI Vetture selezionate (e supercontrol-
latc da 49 esami) con meno di 5 anni d'età. 
Garanzia oro sulle pani meccaniche, valida 1 
anno (anche all'estero). 

6 MESI Grandi autoccasioni, tra 6 e 8 anni di 
vita, sottoposte agli stessi severissimi control­
li e con una garanzia sulle parti meccaniche 
valida 6 mesi (anche all'estero). 

TRAINO GRATUITO Una speciale tessera assi­
cura il traino gratuito della vettura per 1 anno 
e una vettura in sostituzione se il fermo 
della macchina supera le 24 ore. 

LA CONVENIENZA 
Le condizioni più vantag­
giose: minimo anticipo, 
rateazioni con il 25% di ri­
sparmio sul costo degli in­
teressi, tramite Alfa Cre­
dit, E questo su automobi­
li di tutte le marche italia­
ne ed estere. Sempre con 
il marchio Autocxpcrt. 

AUTOEXPERT: RITTA L'ESPERIENZA DEI 
CONCESSIONARI AlFA ROMEO 

SULL'USATO DI TUTTE LE MARCHE. 

«•Joetpert 
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